IRRE PUGLIA 

PROGETTO HABITAT: TERRE DA SCOPRIRE-MARI DA INVENTARE

Percorso ricerca - azione

ULIVO: ALBERO DEL MEDITERRANEO

(Olea prima omnium arborum est)

Introduzione
Finalità del percorso è quella di ripensare la storia della Puglia attraverso il mito e la storia sacra dell’ulivo. Le leggende, i simboli, l’arte, la letteratura, la poesia, incorniciano un paesaggio fatto di culture e civiltà; dono del Signore; millenario lavoro dell’uomo. Riflettere sul territorio pugliese, come centro del Mediterraneo e come terra che crea l’oro della vita, è determinante per la protezione, valorizzazione e promozione di questa naturale ricchezza. Gli ulivi disegnano il paesaggio agrario, la sua insopprimibile identità; una sorta di primitiva icona il cui sradicamento equivale ad un’antistorica lotta iconoclasta. Le mille avventure del tempo modellano una struttura contorta, forte e nervosa; una pianta capace di vivere a lungo e di produrre frutti gustosi dai quali gli uomini estraggono un liquido ideale per condire il cibo, per dar forza all’organismo, lenire le ferite. L’olio, cibo degli dei, elemento unificante della cultura del territorio, e l’ulivo con la sua presenza costante, fermo nelle sue radici, eterno e muto testimone della storia, sono il logo della Regione Puglia.

Obiettivi 
• Analisi delle mappe del territorio coltivato ad uliveto

• Individuazione della zona da osservare e schedare

• Ricerca della denominazione del sito

• analisi dell’estensione

• Ricerca dei toponimi in relazione al loro significato, all’estensione e alla densità territoriale

• Classificazione di trappeti, masserie, contrade

• Classificazione del  lessico oleario

• Ricostruzione del ciclo produttivo

• Analisi delle colture e degli insediamenti industriali

• Ricerca su colture e tradizione (descrizione delle forme di allevamento ,meglio se abbinate alle cultivar e agli areali)

• Analisi della conservazione antica e moderna (dalle anfore alle bottiglie artistiche)

• Osservazione dei simboli identificativi del luogo di produzione

• Ricerca su dieta mediterranea tra storia e medicina

• Ricerca sulla difesa del suolo e gli uliveti

• Conoscenza della sfida economica: il mercato globale

• Analisi delle trasformazioni territoriali: l’ulivo secolare

• Osservazioni delle conseguenze ambientali dello svellamento 

Contenuti:

• Il mito

• Culti e tradizioni popolari

• Testimonianze archeologiche: conservazione e fruizione

• L’artigianato artistico

• Archivio storico-fotografico

• Archivi catastali (comunali, agrari,ecclesiastici..)

• Catalogazione degli ipogei-frantoi

• Musei della civiltà contadina

• Le classi sociali: proprietari, fittavoli, artigiani, commercianti

• Il sistema cooperativistico e quello finanziario

• Il rapporto città/campagna: integrazione e sviluppo

Campi di ricerca

• Storia generale e storia locale
• Storia dell’arte
• Architettura e urbanistica
• Demografia
• Geografia 
• Politica economica e sviluppo sostenibile
• Letteratura, arte e scienza
• Letteratura comparata
• Storia delle tradizioni popolari ( favole, leggende, canti, folklore)
• Antropologia e archeologia
• Le vie dell’olio: gli scambi nazionali, la concorrenza estera e la necessità della certificazione

Scheda tecnica sull’olio, oro di Puglia:

• Denominazione e tipizzazione 
• Proprietà ( privata, demaniale, comunale)
• Insediamenti architettonici, archeologici, nell’industria olearia pugliese
• Tipologie delle colture. 

• Lavorazione e commercializzazione
• L’olio nella letteratura.

• L’olio nella storia e nell’arte del Mediterraneo

• L’olio e la religiosità

• Insediamenti rurali e produzione olearia

• Masserie fortificate e frantoi

• Archeologica industriale: le “macchine” per fare l’olio

• Repertorio fotografico: vecchio e nuovo a confronto

• Repertorio filmico: cortometraggi realizzati dagli studenti

• Repertorio sonoro: selezione dei canti popolari sul tema dell’olio

Protagonisti della ricerca

• Scuola …

• Dirigente scolastico …

• Docente/i …

• Classe/i …

• Studenti …

• Comune di …

• Provincia di …

IRRE Puglia: scheda redatta da Carmen Genchi

